




VITA DI PARTITO 

compiti del Partito nella lotta armata 
per la· liberazione nazionale 

in questo senso? Gli organismi regolari del p-.rtito: i 
comitafi di provincia, di città, di zona, di settore, ogni­
comitato di cellula. Questo deve essere infatti il la­
voro di tutto il partito, e non sòlo di qualche « inca- . 
ricao >> o di qualche « comitato » a cui più nessuno 
bada una volta nominato. Questo non vuol d'Ire che 
ì singoli Comitati di partito non possano e non 
bano affiancarsi di un proprio « comitato » o « inca­
ricato » militare, ma non per rovesciare su <4 esso 
tutto til lavoro, bens·ì specializzare i compagni più 
adatti a questi vompiti militari. Tutta la situazione italiana è dominata attua1mente 

. <lalf'occupazione tedesca. Questioni di lavoro e di prez­
zi, di amrna!si e di d'I_stribuzione di viveri; orari, salari: 
sussidi di di!occupazion·e; questioni agh 
sfolalmenti e all 'assistenza degli sfol!ati: tutto oggi è 
subordinato all'occupante tedesco, ai .suoi 
alle sue 

Nulla può porsi concretamente se non si allo 
stesso tempo la cacciata dei. nulia può essere 
.l'isolto in senso favorevole al popolo, se non si cacciano 
1 ted-eschi dall'Italia. 

Questa s:ruazione di fatto fissa anche i compiri. del 
.Partito nell 'attua e mcmenlo. Tutto subot­
<linato alla lotta armata per la cacciata dri terleschi, 

·.tutt-e ìe organizzazioni, devono essere mobilitate · a que­
sto scopo, tutti i compagni militarmente. atti devono 
essere organizzati in formazioni di combattimento per la 

lotta armata partigiana contro i nazisti ed 'I. fascisti 
alleati. . 

Per la lotta armata? E le armi? Si conquistano, se 
non vi sono. Ma non è vero che nor. ve ne siano. 
Già ogni c-entro vi è chi ha d-elle pistole, chi dei 
moschetti, chi delìe bombe. In questi gi6rni molti 
soldati e molti ufficiali, piuttosto che lasciarsi disarmare, 
.si sono dati alla campagna hanno nascosto le loro 
armi; hanno costituito , un po' dei picco!i 

-depositi: bisogna r'Icercare questi soldati, questi ufficiali, 
qu·esti d ':!positi; e armi fuori. Bisogna 
fabbricare delle armi, non è impossibile trovare del ma. 

-teriale esplosivo, è difficile alles6re delle 
E poi vi sono le armi d ':!i 1:ed':!schi, beile, fiammanti. 

Anche queste si p ossono conquistare, di 
al nemico, rivoltargìiele contro. Vanno in guo. picc?le 

elementi isolati, muniti di pistole 
-trici ;. non deve essere diffiòle ad un pugno di audaci, 
attaccarli -e d:sarmarli. Si ricordi r es-empio dei rivolu­
zionari rus·si la guerra civile del '17-21. L'eser. 
cito rosso si armò così; con 1-e armi 
ch•e le interV'entiste inviavano ai bianchi e che 
i rossi c'Onquistavano.,J:ombattendo. Più recen t':!mente 
-i partigiani iugoslavi s1. sono armati quasi esclusivamen­
te con armi ·strappate alle truppe di occupazione naz_i-
ste e fasciste. . 

.Nòn ·si dica quindi: non abbiamo armi. Armi ce 
ne seno per com'mciare, e nella lotfa e con la lotta se 
ne conquistare altre . Ma poi per attaccare, 

colpire i tedeschi non sono sem.Pre indispensabili 
le armi. Si poss-:mo attaccare i t':!deschi nei -loro d-epo­
:siti di materiah; benzina, •macchine, viveri: spesso 
.qui basta un po' d'audacia e un fiammifero. Si posso­
no attaccare i tedeschi nelle loro vi·e di comunicazione: 

strade, allora anche con. delle ce­
:soie, delle inglesi per sbullonare le rotaie, con 
-dei -macigni fatti opportunamente rotolare sulle strade . 
.si può già fare molto. Ma bastano anche chiodi. 
<lei cocci di bottigl:a sparsi su tutte le strade per la 
-quale transitano automobil'I. e motociclette naziste: 'eC­

co alia portata di tutti una forma di lotta che dovreb. 
be diventare veramente di 'massa. . 

Abbiamo detto che tutti '1. cop1pagni militarmente 
..atti devono entrare nelle formazioni partigiane, 
che d ':!vono abbracciare ·evidentemente, non so:o i com­
pagni, ma quanti sono disposti alla lottét. E gli altri 
compagni quel!i m'tlitarmente non atti 

C'è del lavoro per essi. Ogni esercito non 
:si compone solo di combattenti di prima linea: ma ha 
bisogno di numerosi servizi, a cui soddisfanno• vari 
reparti di intend-enza, di sanità, i trasporti, ecc. Que­
sti servizi sono necessari anche, e 'I.n più grande rni­
:.sura, formàzioni partigia_ne. Tutti i compagni che 
non sona inquadrati in formazioni combattentj, deb­
bono collaborare, sotto la guida d eli' organ'Izzazione 
-di partito, alla lotta di quell-e. Collegamenti, recapiti, 
'informazioni, appostamenti, raccolta di viveri , loTo im­

e loro conservazione, trasporti, depò. 
s'iti, di combattenti, propaganda tra le 
Ynasse, ecc. ecc. ·ecco tutta una seri-e di servizi che 
possono •r-end·ere i non atti militarmente le donne. 

E poi v.i è tutto il lavoro di agitazione d i dire­
:zione pol'ttica -d ':! lle masse, che deve essere più che 
.mai incrementato per trascinare tutto iì popolo alla 
lotta di 11berazio'ne e .fornire, così, all'azione armata 
delle formazioni partigiane •il fervido consenso -ed il 
pieno appoggiO dei più larghi st.rati della popolazione. 

Non è po: che qu·elli che s'inquadrano in 
1llazioni di combattimento debbono necessariamente 
essere sottratti all'organizzazione normale della 
lula. E' evide_nte che finchè il compagno resta e lavora 
nell'officina per tutto il lavoro politico egli militerà, 
nelal .cellula d'officina s:empre mentre parteciperà con 
la sua squadra alla letta armata. 

• 

Solo quando per l-e esigenze della lotta, o per­
chè ricercato, il . compagno combatt-ente deve darsi 
alla macchia, allora abbandonerà la sua cellula e par­
teciperà Ìn pieno alla vita squadre part1giane. 
Ma queste possono anche vivere dissimulate tra la 
popolazione, sopratutto nei grandi c-entr'1, e nelle 
località fort"!ment!! simpat•izzanti con noi. Anzi ' sarà 
bene sempre concentrare nei grand'I. centri urbane 
una parte importante delle squadre di combattim-ento, 

di elementi audaci e decisi, per portare nel­
le città basi vitali dell'occupazione nemica, du­
ri colpi all'occupante, per reagire con la vioi•enza alla 
v'wlenza dei masnadieri fascisti, per lottare contro i 
predòni ed .i saccheggiatori nazisfi. e p-er difendere le 
officine ed i beni del popolo, p·er trascinare al mo­
mento opportuno le grandi masse cittadine alle bat­
taglie decisive della n·ostra liberazione. 

La vita vera è propria campo, sorvegliato e 
attrezzato a difesa, può rendersi necessaria e utile 
solo in casi e situazioni particoléll'i, a un certo grado 
di sviluppo del movimento e della lotta. Guardiamoci 
di cadere nd romant'Icismo delle pose, senza pòi fare 
nulla serio e dt concreto. 

Chi deve mobilitare, spingere il lavoro del partito 

Una tale ripartizione di lavoro necessariamente 
farsi a misma che un concreto lavoro militare viene 
fatto, a misura cioè ch-e si rende possibile un impiego 
militare deHe formazioni costituite. Se si può fare un 
confrontò, s-i può di re ch-e all' orgaruizzazione politjca 
di partito spetta soprattutto 11 compito della leva e 
dell 'inquadramen o m'dita re, cioè quel compito che di 
sol ito in uno stato al ministro della guerra, 
mentre ai militari spetta soprattutto il compito 

d-ell'impiego dl:;lle formazioni militari costituite, cioè 
il compito che di solito spetta al cor_nando operativo 
d-elle truppe. 

Ma per carità: 1Ì compagni non comincino a so­
fisticare su attribuzion'I e competenze; ne verrebbero 

fuori, forse, delle elaboratissime tesi, ma il lavorò 
non di un millimetro. Che tutti si metta­
no seriamente e alacrem"!nte al lavoro, per la mohi­
L:tazione del parhto e del!e ma!'se p-er cacciare i tede-

scl1i dall'Italia. Solo i risultati ottenuti in questo senso 

contano. Tutto il resto non vale un fico secco. I com­

pagni, i comitati, le organizzazioni, s'l, misureranno 
d8li risultati ott.enuti, dalle parol·e pronunciate. 

SI .· ACCENDE 
la. lotta partigiana 

IN l T A l A 
contro · i tedeschi 

Il comunicato tedesco del 22 settembre contiene, a liano che, util'Izzando l'aiuto e la magnifica esperien-
proposito degli sviluppi m Italia guerra parti- za dei partigiani iugoslavi, potrà dare indirizzo e 
giana, quanto segue: guida alla lotta partigiana che si va iniziando nelle 

Nella zona .orientale del Veneto, nell' !stria e nella altre regiOni italiane. -
Slovenia, ribelli loveni, in:sietn'!e a gruppi di . In tutto paese, infatti, si moltiplicano gli atti 
nisti italiani e bande irrego•lal'lj delle regioni croate, dt sabotaggiO, !pecie alle linee di comunicazione, 
hanno tenfato di impadronirsi potere -sfruttando come denunziato dagli stessi bandi tede'SChi 
ll tradimento di Bado•glio. T ruppe germaniche, ap. che ricorrano invano alle minacce di morte per ar­
po.ggi nJùi nozkm.al;i. f,os.oU,.s .... ... • .... - • Nell A lpi della Lombardia e 

.abitanti ·.dei luoghi, hanno occupato le principali lo: del Piemonte, nell'Appennino Ligure ed in 
oalità ed i centri di comunicazione ed attaccano i tosco-em'Iliano, nei monti dell'Umbria, del Lazio e 
ribelM datJ,iJSt1 al furto éd al saccheggio. dell'Abruzzo, si sono rifugi'ati centinaia di migliaia di 

Inviamo il commosso saluto de « L'Unità» ai no- persone: sono in gran soldati ed ufficiali, spe&s'o 
stri compagni .del Friuli e d-ella Venezia Giulia . che. ancora inquadrati nei loro reparti, che non intendòno 
in stretto accordo con 1 fratelli sloveni, hanno sa- nè farsi disarmare ed internare, nè servire contro 
punto dare alle loro operazioni partigiane un tale la Pati1a l'odiato occupante; giovani delle classi 1910-
impeto offensivo da il comando tedesco a 1925 che non intendono la loro v.ita •la-
confessare ch-e in queste regioni le truppe tedesche varando come schiavi per conto di Hitler; patriotti 
hanno perso il controllo ,della campagna. che prendono la strada dei monti per sfuggire alla 

Non è da ogg'I. che esiste nella Venezia Giulia un persecuzione .iella Gestapo; italiani che, sopra ogni 
fronte di guerra dei partigiani. Si ricordi il viaggio cosa, ricercano la posstb.ilità di combattere contro 
di Mussolini a Gorizia nelìa scorsa primavera, ed il l'invasore. 

rapporto tenuto per esa.m'inare una diven- Trasformare questa massa in formazioni partigia-
tata rnin'acciosa per .il fascismo . . E su questo fronte ne, animate da coraggioso spirito offensivo, inqua-
già allora i italiani erano presenti. Operai drate militarmente, politicamente coscient'I dei com-
di Monfalcone e di Trieste, contadini. student'I,, im- piti della guerra di è i} che 
p'Iegati avevano per iniziativa delle nostre or- oggi si pone a tutti i partiti nazionah. Un movimento 
ganizzazioni di partito, raggiungere le formazioni. par_ partigiano o si sviluppa con audace spirito offensivo 
tigiane che operavano nel Goriziano e che erano coL o si spegne. Le stesse nec-essità materiali d'I esistenza 
legate con l'esercito partigiano Questi pri- impongono ad ogni costo l'offensiva. L'assistenza del-
mi nudc1. di partigM:Ji italiani, formati da ::lentetlt - }e popolazioni è indispensabile, ma essa non potrà 
di alta coicienza politica, ai erano poi ingrosi.ili con mai provvedere al rifornimento regolare di centina1a 
soldati ed ufficiali delle u.nità inviate a combattere di migliaia di uomini. Viveri ed armi devono esseJ:e 
c.ontro le bande, e che, per ripugnanza a questa in- conquistati con audaci colpi di mano sui d epositi, 
fame ed antinaz'ionale bisogna, erano passati nelle sulle stazioni fenm(larie. L'es-empio dei 
file partigiane. La crescente importanza del contr.i- iugoslavi e dei . nostri s·tessi compagni deU'lstr'ia e 
buto italiano aveva permei/so che nel mese di maggio del Veneto ci mostra la strada da seguire. Ma per 
si formasse, in qu-esta zona, un battaglione su qll'esta strada ci vuole certamente auda-
Garibaldi, formato ed inquadrato da dementi itali,an'i, eia, coraggio, spirito d'iniziativa, capacità d'I. sacri-
ed al quale il comando sloveno aveva ricòn.osciuto ficio. 
la di formazione nazionale autonoma. In tutte le reg'Ioni, come nel Veneto, i comunisti 

E' profondo il significato polit'1co di questo centri- italiani sapranno essere all'avanguardia guerra 
buto italiano alla guerra partigiana sloveni. Lot- partigiana. 
tando fianco a fianco contro il nemico, i par-
tigiani italian'1 hanno creato, malgrado le barbare 
violenze comme'Si'e in nome del popolo italiano dal 
fascismo contro i popoli iugoslavi, le premesse d·ella 
futura fraternità che unirà italiani e iugoslavi, libe­
rati da oppressione, in una nuova E1:1ropa libera 
e pacifica. 

La nuòva strategica. che si è determinata 
dopo 1'8 10ettembre, ha permesso all'esercito iugoslavo 
delal liberazione di 'iniziare una offensiva generale, 
con l'aiuto di divisioni italiane che non si 
sono fatte dsarmare e sòno passate, come la divi­
sione 1: Bergamo » diventata divisìone « Garibaldi », 
sul fronte partigiano. 

Si iO no così create nel Veneto le condizioni per 
un largo di un movimento partigiano ita-

Il sabotaggio nel Lazio 
Come nelle altre regioni d'Italia, anche nel Lazio la 

popolazione conduc-e con tenacia una coraggiosa re­
sistenza all'invasore. Ad opera dei partigiani, un tre­
no di mun'1zioni è saltato in aria alla stazione di 
Orte; a Poggio Mirteto l'incendio di alcuni fusti di 
benzina ha fatto il fuoco in quell'impor- · 
tante centro di smistamento del!'·energia elettrica, CO­

str'mgendo gli invasori a portare avanti per mòlti 
giorni il traffico ferroviario, ridottissimo, su un solo 
binario, e a trazione a vapòre. Altri due vagoni ca­
rich i di sono saltati jn ar"ìa alla stazione 
di Ciampino . 



No; assolutamente nessuno 
deve lavorare per i tedeschi 

Un nuovo bando, emanato in nome delle sedicenti 
autorità f asciste , serv~ infami e criminali d e'1. ·tede­
schi, chiama nuove classi per il servizio obbligato­
rio d ~l lavoro. E' ' più che mai chiaro l'ob'1ettivo a 
cui si tend·e con tali richiami : nel momento in cui 
potente si risveglia il senso nazionale , nel momento 
in CUI violento divampa l'odio contro i criminali op­
p resw'ri della nostra patria, si vuole obbligare la 
gioventù italiana, imprigionata in organismi coatti, a 
s~rvire con il suo lavoro gli scopi. infami della guerra 
tedesca, e st; c.iò non bastasse, ad utilizzarla di 
nuovo come « carne da cannone » cont·ro i combat­
tenti per Ìa l ibertà, che ormai minacciano da vicino 
ia tana delle bclve naziste. 

No , assoluta m ente no, nessun italiano degno d'I 
que'Sto nome, p uò 1ispondere a ta le r ichiamo. Ogn i 
italiano deve sen tire oggi p rofondam ente il dovere 
di non collaborare con il nem ico tedesco, p !•rchè ogni 
italiano, oggi, sente che tale co1laboraiione, o ltre 
che tradimento verso il proprio paese, prolunghe­
rebbe la guerra, ed accumulerebbe maggiori rovine 
e dolori. 

Del resto nessun uomo di buon senso, potrebbe 
« colla borare >> a lla propria rovina : nessun uomo di 
buon 'S'enso si cingerà colle sue st~s·se mani Ìe catene 
della schiav'1tù , n essun uomo di buon senso andrà 
a porsi volontariamente sui vagoni tedeschi che lo 
trasportano in Germania ai veri e propri lavori .for­
zati. Ognuno sa oramai cosa sia il servizio d e l la­
voro t~desco : una vera e propr'1a schiavitù discipl i­
nata da l-eggi inesorabili, dov~. per chi scampa alle 
~rustate e al p iombo dei sorveglianti, c'è la morte 
per fame e p er malattia nelle sudice baracch~ dove 
vengono alloggiati dai nuov'J. negrieri gli schiavi raz­
zisti in tutta l'Europa. P erciò, oltr-:: che un dovere 
civile, la resist~nza alla ch iamata del lavoro, è la mi­
gliore salvaguardia di sè stessi e dei propri cari. 

P er salvaguardare sè stessi e g}j altri, invece di 
arruolarsi n e l fronte d '!l lavoro l'edesco , eh~ è il fropte 
della schiavitù e de! la morte , ognuno deve arruola~si 
nel vasto e potente fronte d ella libertà, per difendere 
la propria vita e p e r aff.re ttare quella disfatta che darà 
infine agh uomini la pace e una vita civil·e. 

Tl:J~ 
dévono avere una casa 

L 'avvicinarsi dell'inverno rende pressante il pre­
hlema delle case p er le famigli·e rimast e sinistrate 
durante i bombardamenti a ere i ed anche p :!r quelli 
che in conseguenza d·ell' aggressione tedesca sono ri­
masti senza casa. 

A Roma, Milano e T orino , subìto dopo i bombar­
damenti una parL, la mmi.ma, è sta ta alloggiata e 
mal n u trita in scu ole e asili affrettatamente attrez­
zati , la grande maggioranza si è invece a ggiustata 
alìa m eglio in ap erta campagna aspettando che chi 
di d overe provved esse . 

Siamo ora su lla sog ia dell'inverno e nulla è stato 
fatto a questo proposito. SI. e ra p arlato di baracche 
e pur ess·endo que ta una so!uzion~ inadeguata, ora 
è tramontata, anche perchè s~ ci fossero baracche 
servirebbero a i ted eschi per portarsele via. 

Ripa rare i locaì i non eccessiva mente dann eggiati 
non è p oss ibile p :!rchè manca ogni co·sa, come non 
è p os.>ib1le ultim a re i palazzi in costruzione . Poi c'è 
anche il gua io d e l mobiiio anda to distrutto e che 
non può certo essere rinnovato dalla s tragrandé mag­
gioranza d elle famigli~ dei sinistrati. S i può e si 
deve in vece provved ere cogli app artamenti am mobi­
lia ti la·sciati vu oti d a chi è sfollato. Nel!e g :andi. città 
come M ila no , Torino e specialm ~ nt e Roma , vi sono 
moltissim i appartamenti n pn abita ti . Bisogna requ'1·­
~rìi e metterli a disposizion e del:-e famig ie p :Jvere 
~inistrate: è un provvedimento eh~ urge pre ndere. 

Ci sono poi a lloggi, sp ec'Ialm ente a Roma, amplis­
simi e m Ql to b-en ammobiliati che servono a pochis­
sim e persone : è n ecessario che quest'! cedano le ca­
mere superflue alle famiglie d·el p opoÌo senza tetto. 

Tutto questo è urg'!ntissimo e se l'autorità munici­
pale - che pure è stata così larga cogh. invas'Ori te­
schi - non vi provvederà . consigliamo i1 popolo a 
provved·ervi direttament~ istallandosi sia negli ·appar­
tament i vuoti che in quelli poco abitati. 

©> JF.> IE ~ & n p 

NON LAVORATE PER IL NEMICO;· 
SABOTATE LA PRODUZIO E CHE 

SERVE AL L 'ODIATO OCCUPANTE 
AZISTA. 

Cor..iferman:do ogni facile preorstone, la si­
tuazione a Roma s'è, dur.ante quest'ultima 
settimana mutata: l'apparente auto;ltDmia del­
la " città aperta ", le varie ga'ranzie dz' ~ri­
curezza amm~nistrctiva e di indipendenza 
delle forze di ordine pubblzco, grà immedia­
tamente violate i•nt· pratica fìn dalle prime ore 
dell' inUJtile e ~n'fame patto di resa, sono ora 
anche formalmente cadute. La deporlazion·e 
in Germania di Calvi di Bergolo e del gene­
rale Maraffa, rispettivamente oomanda,nrte e 
cap\-:J delle forze di poliz'ia della ." città aper­
ta '' di Roma, l'arresto del c~po della poli­
zia Senise e del vicecapo Rosa; tra·spor,taii a 
Regina C o eli da ageil ti della Gestapo, sanci­
scono espl~citamente uno sta·to di fatto che 
balzava evidente agli occhi di tutti: la com­
ple.ta occup:azione della città di Roma d:a 
parte dèi nazisti, a scop·o di saccheggro e di 
rap•presaglia. 

Quanto è decaduto no·n può sturp.irC'i. Sa­
-AeVamo fin dall'inizio che i prind.!f?ali respon­
sabilz' della resa di Roma, avrebbero pagatD 
p•er p·rimi t~ prezzo della loro viltà o dei loro 
errori: forse solo adesso rl signor Senise po­
trà comjp'l'en.-lere la portata del delitt~ com­
messo dai su1oi agenti che, nelle tragiche dure 
giornate di settembre, spa1rqrono addosso al 
popclo che si stava armando per difenidere 
l'indipendenza del paese; e solo adess~ lo 
sciagurato Calvi di Bergolo po~rà compren­
dere che cosa significa preferire il nemico al 
proprio popolo, aver fiducia nd tedesco e 
disprezzare la volontà popolare. Comunque, 
quaTJto è avvenuto, era niella logiça stessa d~­
gli a.ovenimenti, z1 quali dovevano sviluppa1·si 
dopo · " l'accordo , . dd 9 se.ttembre. Ma ci 
interessa osservare qui che i n.azisti .hanno 
compiuto quest'u1ti ma sopraffazione e questo 
gesto per CUt la citfà resta COmj'Jr[etcmente 
senza il min1im.o anche formale sc•hermo di 
difesa . in ~oro balia, avvalendosi della me­
schina farsa del governo fascista repubbli­
ca'nJO, cre·ato semplicemente p'er avvallare 
tuffi i soprusi, le rapine, gli atfzl di brigantag­
gio tedeschi. Il governo fascista, questo 
governo burattinesco e rz1dicolo, che tut­
tam'a rzlcomincia tr.ag-icamente a macchiarsi 
di sangue italiano .. cpprova tutto, fìancheg-

. gia e ten1ioc1 giustificare ognz, soperchieria, ap­
plaude a tutte le misure di .sop.raffazione ohe 
i tedeschi si compiaccior.o t). i prendere. 

Dopo l' occu~aztone melodr'amtnatica di pa­
lazzo·. Venezia, cccompagnata da stJ.a'ri ,p ro­
vocatori d'i fucili mitragliarf':Jri e d( ,;,o.sc.h.etti, 
e che è costcJfa la vita a un ~n erme passante, 
i fasc-ist-i re pubbh;cani si sono messi aperta­
mente al servlzio dei tedeschi per renldere 
loro p~ facile .if sacco della città. 

La nostr:a cronaca dimostrerà esaurier.te­
mente la p·resenza attiva di que.stQ co·mbutta, 
ai da nni dd popob italiano, tra gU sgherri 
di Hitler e la teppagl~a di MusEolini. 

Alla Banca d'Italia 
All'alba del 18 settembre · due grandi auto­

trasport'l d~ll'esercito tedesco {targati WH 1393971 
e WH 1164060) sono usciti da Roma per la via Cassia 
diretti in Germania. l camion, ben"! armatii trasporta­
vano al sicuro un ricco bottino: tutto il contenuto del­
la Banca d'Italia debitamente r ipulita nei giorni pre_ 
cedenti da impiegati « specia lizzati >> d.ell'ambasci~ta 
tedesca, con la tacita connivenza del Governatore Ge­
nerale dell'istituto, Azzolini. Un m"1lardo e mezzo in 
oro, mezzo miliardo in argento , nichel e rame costitui­
vano iì frutto più ghiotto d ella rapina. S fuggite chissà 
come alla bancarotta fas cista , che ha lasciato il paese 
n '!Ila misoeria e nella fame gueste eS::r~me risorse 
dell'Italia rovinata e dissanguata dai tre anni della 

guerra disperata condotta al servizio di Hitler, non po- ­
t~vano sfuggire al saccheggio scient'ifico che i banditi: 
naZÌ'sti vanno rapidamente compiendo nelle città italia- · 
ne occupate, c~n l'avidità e la furia d i ladronj inse- · 
guiti. 

Non è s·enza significato che U .prezzo ignomignoso . 
dell'estremo e più infame trad'rmento, venga pagato. 
dal nemico coi frutti del sacco feroce che esso va . 
conducendo sul territorio d '!ll'Italia inva'lia e devastata_ 

All'Unione Militare 
Mart~dì 21 settembre u . s., guidati dai teppisti 

dei battaglioni « M ,, • autocarri t.edeschl. 'Si sono fer­
mati dinnanzi alla sede centrai-:: dell'Unione Mil'itare 
in Via Tomaceili. Subito dopo è cominciato il me- ­
todico sacche ggio. l magazzini sono stati vuotati 'In . 
maniera veramente degna dei banditi n azisti e delle 
loro guide prezzolat~ : in man iera totalitaria. 

Occhio agli ospedali· 
Martedì d'!lla scorsa settimana, uom'mi delle S.S •. 

si seno presentati a ll'Ospedale Militare del Celio per 
una p·erqui'Sizione: lo scopo apparente era di accer­
tare la pres~nza d i armi; in realtà si trattava di ini- · 
ziare \. primi passi e di porr~ l_e premesse di un 
nità , furono razziati. 

Invitiamo i! personale ospedaliero, a nas'Condere O · 

a distr'Ibuire in tempo alla popolazione, b riserve 
d·ei magazzini. Ci giunge infatti notizia all'ultimo. 
momento che all 'ospedale d i Santo Spirito, si attende 
da un g 'wrno aU'altro la p e rquisizione e la requisi­
zion-:: ted~sca. La bestia nazista non si anes:a nero­
menò dinnanzi alle cose più .sacre, al dolore ed alla 
sventura umana: bisogna quindi essere pro~ti ·e non 
lasciarsi cogliere di s·orpresa. Medici e infermieri ~ 
occhio ai nostri ospedali ! . -

300 Taxi 
Trecento autopubbliche sono state razz'Ia te in que­

sti giorni dai nazisti per l~ vie di Roma. ll bandito 
beffardo si è compiaciuto lasciare nelle mani degli 
autisti depr~dat'l un pezzo di carta, che vorrebbe 
far credere a un pagamento ·n realtà quanto ma~ 
futuro. E' stato questo il d~gno preludio . d ei:a « ven­
dita >> obbligatioria degli automezz1 ai tedeschi, alla.. 
quale tutti gli abitanti sono stati « invitati » da un'or­
dinanza del maresciallo Kesserling .... 

I servi dei banditi 

tedeschi 
Nel pomeriggi-o dei 23 settembre, furcno visti cir­

colare p~r Via Crescenzio, nel qua r tie re P rati, alcuni 
loschi figuri masch~·rati con ·la tu rpe d ivisa dei ba t­
taglioni M. Essi si aggirano per qua~che tem po intor­
no ad un •fabbricato dove era stato a suo t~mpo s ;tuato 
un grande ammasso di sapone, chi·edcno qualcosa ad 
uno e due port'1er~ delle c ase vicine, poi si a llon tanano 
rapidament"! . Ma l'indomani mattina ricompaiono su. 
due camion tedeschi, accompagnati da u na mano d i 
sgh~rri delle S.S., ai quali ·essi indicano la strada. 
Insieme si prec'lpitano ~ai camion, sbarrano con un 
paio di mitragliatrici un tratto della via , resp ingono 
brutalmente i passanti, poi danno i'assaltc ai magazzi_ 
ni dell'ammasso, li 'Scassinano, ne com'mcian~ a pre­
levare a furia i 5000 quintali di bianco sapone « Mar­
siglia >> che esso contiene. A quell'ora poca gen:·e pas­
s·a per la via Crescenzio: gh uomini s ono al lavcro: sò­
lo qualche ragazza e 'qualche donna ass:stono ccn do_ 
lorò.sa rass~gnazione alla rapina. Ad un cet to momento ,. 
una d' queste si arrischia a dire timidamente qualcosa 
ad uno dei nazisti di guardia alia mitragliat :ricoe: cost,;,i 
aiza le spalle, dà ,' n una ri~Sata di. scherno, rispònde 
in un barb'!ro gergo misto di i taliano e d i tedesco che ­
« il sapone :s-::rve a loo ll . La donna chinà l!! testa. M a 
ciò non basta alb zelante servo fasc ista ch e il tede'Sco 
ha accanto: esso affer•ra viclentemente la donna per 
una spalla, !e dà uno stratton~. le ingiung-:: di andar­
sene, la schiaffegg'1a. Poi, sodd:sfatto del suo b-el ser­
vizio si pavoneggia dinnanzi ai « camerati · t edeschi >>. 
Ma il popolo ha la memoria tenace. E se n ~l la -sua 
gen~rosità avrebbe i·eri potuto p erd on are p ersin o a 
qualcuno da ques_ti ero'1. del manganello e d'!ll 'olio di 
ricino oggi è deciso a punire feroc emne te tutti coloro· 
che n-ell'ora più triste della Patria hanno p-restat~ 
man forte al barbaro invasore e , zelanti f ino all'invero­
simile nei loro tradimento, dopo avere · sparato alle 
spalle dei nostr'i. soldati, indicano a i n azisti la pr~da e 
li servono n·ei loro soprusi e nelle loro violenz-::. 

.. 


